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III COMMISSIONE

SINTESI N. 35 DEL 6 OTTOBRE 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente 




Il Presidente evidenzia l’assegnazione della Proposta di legge n. 572 “Promozione ed utilizzo dei prodotti agricoli di origine regionale nei servizi di ristorazione collettiva, di ospitalità turistica e nella residenzialità socio assistenziale” presentata dai Consiglieri regionali: Motta (prima firmataria), Bellion, Bizjak, Cattaneo, Muliere, Pozzi, Rabino, Travaglini. 

La Commissione pertanto ha deciso, vista l’analogia dell’argomento con le proposte di legge oggetto, nella seduta odierna, di prime determinazioni, di indire anche per la proposta di legge n. 572, le consultazioni con i soggetti interessati. 
	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 391 recante “Intesa tra Regione Piemonte e Regione Lombardia per l’approvazione dello Statuto dell’Associazione Irrigazione Est-Sesia quale ente gestore di comprensorio interregionale” presentata dalla Giunta regionale.


La Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di bonifica e d’irrigazione” prevede all’articolo 9 (Comprensori interregionali), i quali devono essere individuati tenendo conto dell’esigenza di istituire ambiti territoriali omogenei sotto il profilo idrografico e funzionale, in relazione alle esigenze di coordinamento delle utenze, della unitarietà delle fonti di approvvigionamento e delle reti di adduzione collettive e tali da risultare funzionali alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell’attività di bonifica, di irrigazione e di difesa del suolo e di coordinamento dell’intervento pubblico con quello privato.

L’attuale comprensorio dell’Associazione irrigazione Est Sesia, costituito dalla pianura irrigua delimitata dai fiumi Sesia, Ticino, Po comprendente la pianura novarese e, in Provincia di Pavia, la Lomellina, rappresenta tipica unità omogenea idrografica interregionale.

La Regione Piemonte pertanto ha ritenuto opportuno predisporre una intesa con la Regione Lombardia, al fine di dare attuazione alla disciplina del comprensorio interregionale sopra definito riconfermando al contempo quale ente gestore del comprensorio di bonifica ed irrigazione interregionale la: “Associazione irrigazione Est-Sesia

Pertanto la Commissione ha approvato lo schema di intesa per l’approvazione dello Statuto dell’Associazione irrigazione Est- Sesia, in quanto quello vigente non risulta, in alcune parti, coerente con le nuove disposizioni legislative ed inoltre poco conforme ai nuovi compiti istituzionali oggigiorno posti in capo ai consorzi di irrigazione e bonifica.

Si sono espressi a favore i Gruppi: Partito Democratico, MODERATI PER IL PIEMONTE, Forza italia verso il popolo della libertà, Insieme per bresso

Non hanno votato: RIFONDAZIONE COMUNISTA, ecologisti uniti a sinistra s.e., alleanza nazionale, lega nord piemont-padania, socialisti liberali

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per i successivi adempimenti.

	Prime determinazioni in merito alla PDL n. 424 

“Promozione per il consumo di prodotti agricoli biologici, tipici e tradizionali nei servizi di ristorazione collettiva, a tutela della salute dei cittadini e in difesa dell’ambiente in attuazione del protocollo di Kyoto”

presentata dai Consiglieri regionali Turigliatto (primo firmatario), Auddino, Buquicchio, Cattaneo, Cavallera, Cotto, Chieppa, Lepri, Motta, Moriconi, Pizzale, Pozzi, Ricca, Spinosa, Travaglini 

e alla PDL n. 525 

“Promozione della filiera corta dei prodotti agroalimentari piemontesi, per il miglioramento del reddito degli agricoltori e dei consumatori, per la sicurezza alimentare e per la tutela dell’ambiente”

presentata dai Consiglieri regionali: Deambrogio (primo firmatario), Barassi, Bossuto, Cavallaro, Clement, Comella, Dalmasso, Moriconi, Robotti, Spinosa




Con la  proposta di legge n. 424 i sottoscrittori intendono individuare alcune opportunità di intervento per favorire il recupero di una "cultura del cibo" da parte dei cittadini e in particolar modo da parte delle giovani generazioni. In quanto argomentare di "cultura del cibo" significa affrontare le questioni che al cibo sono direttamente connesse. Una corretta alimentazione è fondamentale per la salute e il benessere. C'è un'esigenza di sicurezza alimentare. L'utilizzo di sostanze chimiche in agricoltura può provocare gravi danni alla salute, come dimostrato dai dati dei Center for Disease Control degli Stati Uniti. A fronte di tali esiti, si rivela di fondamentale importanza l'adozione di soluzioni e tecniche agricole atte a favorire le scelte utili a eliminare o almeno ridurre significativamente tali rischi. Le indagini effettuate dai servizi sanitari della Regione Piemonte in campo ortofrutticolo dimostrano, per esempio, che la distanza dal luogo di produzione è direttamente proporzionale al verificarsi di problematiche relative a conformità e conservazione dei cibi. 

Si ritiene dunque utile prevedere norme che, nella ristorazione scolastica e collettiva, incentivino il più possibile l'utilizzo di alimenti sani e genuini, tipici e tradizionali, ottenuti con i metodi dell'agricoltura biologica, prodotti in prossimità dei mercati di consumo. È una scelta che si collega strettamente alla tutela dell'ambiente e del paesaggio e diviene, dunque, fattore di equilibrio progressivo fra i viventi (umani e non) e il territorio. Un percorso da affiancare con adeguati progetti di formazione e informazione, destinati alla scuola, al mondo della produzione (agricoltura e trasformazione), dei servizi (ospitalità e ristorazione), ma anche a tutti i cittadini. 

I consumi "istituzionali", ovvero la ristorazione in ambito scolastico e ospedaliero, sono un'ottima opportunità per iniziare un percorso capace di coinvolgere tutta la comunità. 

La proposta di legge regionale vuole promuovere il coinvolgimento e sostenere l'impegno su queste tematiche in primo luogo degli Enti locali, che garantiscono maggiormente la possibilità di amplificare il risultato atteso. Oltre a questi saranno coinvolte anche le realtà imprenditoriali del comparto agroalimentare e dei servizi di ristorazione. 

Destinare risorse per favorire la "cultura del cibo" può apparire problematico, ma in realtà si tratta di un investimento da fare oggi, per prevenire maggiori spese domani. 

Con la proposta di legge n. 525 i sottoscrittori hanno evidenziato che causa degli stili di vita e dei modelli di consumo si è favorito, negli ultimi decenni, lo sviluppo della Distribuzione Moderna (DM) che ha assunto, in specie e per quanto interessa il sistema agroalimentare del nostro Paese, Piemonte compreso, una posizione dominante. La DM, sfruttando la sua posizione di "vicinanza con il consumatore", è in grado di esercitare ai propri fini un forte potere di mercato verso la produzione primaria, ma anche verso la trasformazione. La DM agroalimentare, per molta parte in Italia in mano a capitale straniero, si è imposta per le economie di scala che riesce a realizzare - in particolare per quanto attiene gli approvvigionamenti - per politiche di immagine, pubblicitarie, promozionali "aggressive" (si pensi alla diffusione delle private labels), per formule commerciali innovative, ecc. 

I consumi alimentari incidono, in media, per il 18% sul totale della spesa delle famiglie italiane, una percentuale che ovviamente si incrementa nel caso di famiglie a basso reddito. 

La Proposta di legge istituisce uno specifico marchio regionale dei prodotti agroalimentari rivolto ai produttori  agricoli della filiera corta. Si prevedono peraltro finanziamenti per la ricerca tecnica ed economica nel campo dei prodotti della filiera corta e per attività di informazione, promozione e comunicazione anche con la creazione di un apposito sito internet raffiguranti i prodotti della filiera corta.

La Commissione ha deciso, considerata l’analogia della proposta di legge n. 572 con le proposte di legge n. 424 e 525, di indire le consultazioni sui tre provvedimenti per il giorno 3 novembre 2008, alle ore 13,30, ed ha individuato l’elenco dei soggetti interessati al provvedimento.

	Esame definitivo, a seguito dei rispettivi pareri delle Commissioni I e II (qualora pervenuti in tempo utile), in ordine alla PDL n. 428 “Valorizzazione del turismo naturista”.




La Commissione ha preso atto del parere trasmesso dalla Commissione I (Bilancio) relativamente alla norma finanziaria della proposta di legge n. 428. Inoltre ha verificato che il parere richiesto alla II Commissione non è stato  ancora espresso, pertanto il punto viene rinviato sino a quando verrà comunicato dalla Commissione urbanistica il parere richiesto.
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